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A Bormio trionfo austriaco
Vince Maier e Ghedina finisce lontanissimo 30SPO01AF01
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Striscioni razzisti
Punite Roma e Lazio

BORMIO Il trionfo annunciato di
Hermann Maier è arrivato ineso-
rabile sui 3.070 metri della pista
«Stelvio» di Bormio. «Hermina-
tor» ha trascinato ancora una
volta alle sue spalle il «Wunter-
team» austriaco che ha piazzato
complessivamente sei uomini ai
primi sei posti. Nuovo record di
squadra in questa disciplina in
campo maschile. Il precedente,
cinquesucinqueloscorsoannoa
Vail (Usa), apparteneva - manco
a dirlo - sempre agli austriaci. È
stata una gara sofferta, piena di
voli è cadute spettacolari che
hannocostrettogliorganizzatori
a diverse interruzioni. I danni

più gravi, al ginocchio sinistro, li
ha riportari il francese Nicolas
Burtin. Sarà trasportato in Fran-
ciadovesolonelleprossimeoresi
avrà una diagnosi precisa. Tra li-
bere di Val Gardena e di Bormio,
la trasferta italiana di Coppa del
Mondosiècosìrivelatamicidiale
per i transalpini. Prima dell’in-
fortunioaBurtin, inValGardena
c’erano stati quelli a Cretier, Pre-
tot e Leblanc, con squadra dei
«galletti» letteralmente decima-
ta. Per gli azzurri tutto è andato
secondo le previsioni. Non quel-
le più rosee che volevano il solo
Peter Runggaldier poter aspirare
concretamente al podio, ma

quelle peggiori. Il primo azzurro
in classifica è proprio «Runghi» -
che ieri ha compiuto 30 anni -
soltanto undicesimo. Addirittu-
radiciannovesimoGhedina.

Il primo volo clamoroso sulla
massacrante «Stelvio» piena di
curve e di passaggi difficilissimi
come la diagonale della «Car-
ciantina» è stato quello dell’eroe
di casa Pietro Vitalini. È finito
nelle reti. Tanta paura ma nulla
di rotto. Poi è toccato a Burtin e
giù via passando dal canadese
Brian Stemmler, i giovaniazzurri
Sprenger e Galli, lo slovelo Oslak
e lo svizzero Tskhiemer. In più,
una volta tagliato il traguardo, i

muscoli delle gambe corrosi dal-
la fatica, molti atleti sono scivo-
lativiacontrolepalizzatedeima-
nifesti pubblicitari, sfiancati. Un
cameraman acrobata posto pro-
prio lì ne ha evitati prima uno,
poi un altro ma al terzo, l’ameri-
canoChadFleischer,sièfattotra-

volgere. Nulla di rotto ma tanta
paura.Conlavittoriadiieri«Her-
minator» ha portato a casa il
quarto successo personale della
stagione. In più - assenti i norve-
gesi Kjus e Aamodt - ha potuto
consolidare il suo primato nella
classificadiCoppa.

NovemilionidiammendaallaLazioetremilionialla
Roma: queste le sanzioni decise dalla Commissione
disciplinare nei confronti delle due società romane,
deferite dalla Procura federale per gli striscioni razzi-
sti antiebraici comparsi all’Olimpico prima dell’ini-
zio del derby del 29 novembre scorso. Tre striscioni
eranostatiespostidatifosidellaLazio,eunodaquelli
dellaRoma.LaDisciplinarehapienamenteaccoltole
proposte di sanzione presentate dal procuratore fe-
derale, respingendo le motivazioni difensive delle
duesocietà.LaLaziosostenevadiaverposto inessere
tutto quanto era in suo potere per reprimere episodi
«antiregolamentari e di assoluta inciviltà». La Roma
sottolineava la mancanza di prova diretta del fatto
(gli striscioni erano stati esposti prima dell’ingresso
dell’arbitro, e l’Ufficio indagini ne aveva avuto noti-
ziadagliorganidi informazione),eprospettava laso-
laresponsabilitàdellaLaziocomesocietàospitante.

La valanga austriaca sul podio Ferraro/Ansa

Del Piero fra speranze e tristi ricordi
Chiacchiere doping, l’infortunio, i brutti mondiali... ma Alex non butta via il ’98
Intanto, grande confusione alla Juve che non riesce a scegliere fra Dugarry e Hakan
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FRANCESCA STASI

TORINO Era da quasi cinque anni,
cioè dal traumatico passaggio ge-
stionale tra «bonipertiani» e«um-
bertiani», che alla Juventus non
vivevano un momento così deli-
cato.Laprecarietàdellasituazione
è dettata dalle difficoltà nelle scel-
te di mercato, dalla fragilità degli
equilibri che legano la società un
po‘ a Lippi e un po‘ ad Ancelotti,
dalla negatività dei risultati. Par-
tendo allavolta di Malta,dove og-
gi i Campioni d’Italia disputano
un’amichevole contro La Vallet-
ta, il direttore generale Luciano
Moggihafattosaperecheilnuovo
acquisto non verrà annunciato

subitoperché«cisonoproblemini
da risolvere» e poi ha ammesso
che i cambi dati sono due, il fran-
cese Dugarry (gradito a Lippi) e il
turco Hakan Sukur (nelle grazie di
Ancelotti). I «problemini» sono
vincolati alle richieste avanzate
dall’attaccante del Galatasaray:
ingaggio (tre miliardi, almeno),
premi, casa, macchina, un pac-
chetto di viaggi Torino-Istanbul.
In mezzo a questa confusione,
spiccano le considerazioni asetti-
che di Del Piero, ex capitanoed ex
leader,orasolospettatorepagato.

Comestavivendoilsuocalvario?
«Tra sette giorni mi sottoporrò al
primo controllo medico e a feb-
braio volerò in Colorado. Per un
mese, comunque, dovrò ancora

camminare con le stampelle. Io
non mi sono mai sentito fuori dal
mondo del calcio, anche se mi
mancano le partite. Il contratto?
Nonc’èfretta».

Zidane ha conquistato il Pallone
d’Oro...

«Sono contento, se lo merita. Io
sonoarrivatosedicesimo,maone-
stamente non potevo pretendere
di più. Ad ogni modo, prima di
smettere, non mi dispiacerebbe
vincere questo benedetto pre-
mio».

Unbilanciodelsuo‘98.
«Per metà è stato bello, per l’altra
metà orribile. Ma non voglio get-
tare alle ortiche nulla, anche lo
scandalo del doping, che ci ha in-
fastidito e intorno al quale è stata

fattamoltaconfusione».
Loscudettoèormaiperduto?

«No,possiamorimetterci incorsa.
Ma i nostri obiettivi più realistici
sono le due Coppe. Vedrete, la Ju-
ventus non mancheràdi farparla-
re di sé. Spero che Trapattoni duri
il minor tempo possibile, ma non
riesco ad augurargli niente di ma-
le.Aluidevomoltissimo».

Lippiseneva...
«Noi giocatori ne eravamo consa-
pevoli, gli attacchi invece erano
diventati insostenibili.Giustoche
lo abbia detto, era inutile fingere.
Adessotuttodipenderàdachiarri-
verà al suo posto e dai risultati.
Una vecchia regola insegna che le
vittorie tappano sempre la bocca
agli scettici. A luglio sapremo se

cambiare è statounrischio, anche
se probabilmente sarebbe stato al-
trettanto pericoloso proseguire
conLippi».

SièparlatoperfinodiVialli...
«Luca si considera ancora un gio-
catore. Ma ha dimostrato di avere
ottimequalitàcometecnico».

DugarryoHakan?
«Entrambi posseggono doti pre-
ziose e vantano una breve espe-
rienza italiana. Alla Juventus si
ambienteranno in fretta. Spero
che abbiano lo spessore per ren-
dersisubitoutili».

Tottilehasoffiatolamagliadella
Nazionale...

«Luièungrande.Sonofelicesedei
giovani italiani sanno mettersi in
mostra». Alberto Pellaschiar/Ap


